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PAOLA RADICI COLACe*

Orientamento e studio delle lingue straniere

Se fino ad alcuni anni fa si poteva motivare lo studio delle lingue straniere

con l’aiuto che esso poteva fornire alla conoscenza di altre culture, di altre

tradizioni e costumi, all’abbattimento delle barriere che dividono i popoli,

all’accrescimento della cultura personale e della propria autostima, al mi-

glioramento della mobilità transnazionale, e forse, solo indirettamente, alla

possibilità di utilizzarlo in stretto collegamento con le prospettive occupa-

zionali, al giorno d’oggi va senz’altro detto che tali competenze debbono

essere considerate tutt’altro che una abilità secondaria.

Il fatto che tutto ciò che ci circonda parla lingue straniere, dall’informa-

zione agli ambiti settoriali scientifici e tecnici (medico, finanziario, infor-

matico, elettronico, etc.) ad Internet, che ci costringe continuamente al

contatto con una superlingua internazionale, divenuta passe-partout fra al-

loglotti, è un’ evidence abbastanza convincente che la conoscenza delle lin-

gue non è un optional ma un requisito essenziale, se non addirittura un

prerequisito, sia da un punto di vista personale che professionale.

Ma è in particolare la trasformazione del mercato del lavoro nell’ultimo

decennio che ci induce a riflettere sul ruolo che la conoscenza delle lingue

è chiamata ad assolvere oggi non tanto nella qualificazione e nell’avanza-

mento professionale, ma ancora prima in quanto elemento condizionante

nella possibilità di trovare un lavoro. La crisi occupazionale che sta coin-

volgendo in maniera particolare le giovani generazioni, con un tasso di di-

soccupazione giunto nel 2014 al 40%, rende la competizione per un posto

di lavoro sempre più serrata e spinge in non pochi casi a trovare soluzioni
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all’estero. Gli uffici comunali del nostro paese registrano annualmente un

incremento di emigrazioni di giovani verso l’europa e al di fuori dell’europa

alla ricerca di un lavoro o per motivi di lavoro. Le ricerche dimostrano che

a fare la differenza è spesso la conoscenza di una o più lingue straniere. Di

tale conoscenza non è però sufficiente solo avere una competenza pratica,

ma per talune tipologie di lavoro, a certi livelli, è necessario esibire il con-

seguimento della certificazione linguistica, cioè di un attestato formale, con

valore internazionale, del livello di conoscenza di una lingua, rilasciato da

un ente certificatore riconosciuto. Come è evidente, la certificazione lingui-

stica è lo strumento di identificazione e di riconoscimento ufficiale delle

competenze d’uso di una lingua straniera moderna, che stabilisce in maniera

pubblica e oggettiva che cosa una persona “sa fare in quella lingua”. Ma è

altrettanto evidente che tale certificazione si pone alla fine di un processo

di studio e di riconoscimento delle competenze da parte di enti certificatori

riconosciuti, che non può essere rimediata nell’imminenza di una necessità

d’uso, ma deve accompagnare la vita di lavoro dell’interessato, anche perché

periodicamente deve essere rinnovata, dal momento che è sottoposta a sca-

denza. eppure, la sensibilità verso il problema non è così diffusa come la

sua importanza meriterebbe, tant’è che tra tutti i progetti di Orientamento

finanziati dall’Unione europea che ho diretto1, debbo ammettere che sol-

tanto nel Progetto di Orientamento “CampusOne”, finanziato dalla “Con-

ferenza dei Rettori dell’Università Italiana” (CRUI) per le Regioni dell’Italia

Meridionale, è stata inserita una specifica linea di intervento relativamente
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1 Sono stata, in quanto “Delegato del Rettore per la programmazione ed organizzazione

della didattica universitaria e del post-laurea. Progetti innovativi e monitoraggio della qualità

e dell’efficacia dell’insegnamento nell’Ateneo, in stretto raccordo con i presidi di Facoltà e

di Coordinatori dei corsi di studio. Orientamento e Tutorato (aa. 1998-2005)”: -Responsabile

del Progetto di Orientamento ICARO-Messina, Misura III. 5 PON 2000-2006 (2001-2004);

- Responsabile del Progetto di Orientamento linea di intervento a) PON 2000-2006 “ICARO

II MeSSINA” (2005-2008); - Responsabile del Progetto di Orientamento linea di intervento

b) PON 2000-2006 – A.T.S. “NU.BA.DI.” (capofila: Università di Messina); - Responsabile

del Progetto di Orientamento linea di intervento b) PON 2000-2006 – A.T.S. “VAL.ORI.”

(capofila: Università di Messina); - Referente per la sezione dell’ Università di Messina del

Progetto di Orientamento linea di Intervento b) PON 2000-2006 “Universitel”. (capofila:

Università di Palermo); - Referente per la sezione dell’ Università di Messina del Progetto di

Orientamento linea di Intervento b) PON 2000-2006 “NU.BA.DI.” (capofila: Università di

Messina); - Referente per la sezione dell’ Università di Messina del Progetto di Orientamento

linea di Intervento b) PON 2000-2006 “VAL.ORI.” (capofila: Università di Messina).
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alla valorizzazione della competenza linguistica tecnicamente intesa. Questo

Progetto ha riguardato la coorte degli studenti immatricolati nell’a.a. 2001-

2002, che avrebbero completato il triennio nell’a.a. 2003-2004, iscritti ai

cinque Corsi di laurea dell’Ateneo di Messina che, per la loro rispondenza

strutturale alle prerogative del Progetto, sono stati scelti per la sperimenta-

zione delle innovazioni del nuovo modello di laurea triennale. In particolare,

per quanto riguardava la competenza linguistica, era previsto che gli studenti

dei cinque Corsi di laurea conseguissero nell’arco del triennio una specifica

certificazione linguistica a seguito di una valutazione ufficialmente ricono-

sciuta a livello internazionale2.

Il modello del Progetto “CampusOne”, applicato sperimentalmente alla

nascente tipologia della laurea triennale, con l’accentuazione di due saperi

trasversali, le lingue e l’informatica, anche quest’ultima oggetto di un’ana-

loga tipologia di certificazione, avrebbe dovuto sperimentare al meglio la

formazione del ‘nuovo prodotto’ dell’Università italiana: un laureato poco

più che ventenne, il cui sapere curriculare doveva essere sostenuto da com-

petenze certificate delle due dimensioni trasversali che, all’alba del ventu-

nesimo secolo, costituivano il tessuto connettivo di ogni lavoro, le lingue

e l’informatica. Peccato che, finito questo progetto-pilota, le Università non

abbiano reso permanente il conseguimento della certificazione, riducendo

ad un certo numero, solitamente sei, di CFU (Crediti Formativi Universi-

tari) lo spazio e la significatività delle lingue straniere moderne e dell’in-

formatica nei vari Corsi di Studio, ovviamente non specifici. Per cui, a noi

rimane la responsabilità di dire a chi desidera lavorare in Italia in uffici o

studi che hanno relazioni con l’estero o a chi vuole direttamente lavorare

all’estero, a certi livelli, che potrebbero trovarsi nella necessità non solo di

saper parlare le lingue, ma anche di doverne esibire la competenza debita-

mente certificata. e quindi come principio fondamentale di orientamento

al lavoro il consiglio da dare oggi ai giovani è fatto con le parole di una

vecchia massima: “Quando il treno passa, bisogna farsi trovare col biglietto

in mano”, aggiornata con una chiosa dei tempi moderni: il vostro biglietto,

cari ragazzi, oggi, è la certificazione linguistica!

Orientamento e studio delle lingue straniere

2 Progetto CampusOne, finanziato dalla Conferenza dei Rettori delle Università Italiane

(CRUI) (2001-2004), Coordinatore per l’Università di Messina.
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